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in materia di prevenzione della crimina-
lità, mentre le proposte di decisione ri-
guardano ciascuna uno strumento distinto 
che consente di attuare la strategia così 
definita: un programma specifico relativo  
a prevenzione, preparazione e gestione 
delle conseguenze in materia di terrorismo 
(2005/034/CNS) e un programma specifico  
intitolato «Prevenzione e lotta contro  
la criminalità» (2005/035/CNS).
Lo shock provocato nelle coscienze  
della popolazione europea a seguito degli 
attentati di Londra del luglio 2005 riporta  
nella agenda dei Governi europei l’incubo 
del terrorismo di matrice islamica, unita-
mente ad una serie di provvedimenti d’ur-
genza sia a livello di attività di polizia e di 
intelligence, sia a livello legislativo con mi-
sure di contrasto del terrorismo islamico. 
Si tiene un Consiglio straordinario8 che 
condanna gli attacchi di Londra e decide  
che le misure già decise devono essere  
attuate con la massima urgenza: rafforza-
mento del sistema di Schengen e dei visti, 
passaporti biometrici, blocco dei canali  
di finanziamento dei terroristi, ecc.
L’ultimo passaggio significativo è l’ap-
provazione, nel dicembre 2005 da parte  
del Consiglio Giustizia e Affari Interni,  
di una nuova strategia anti-terrorismo9, che 
impronterà tutti i provvedimenti successivi. 
Il suo obiettivo principale è di creare una 
politica europea integrata (che raccordi 
cioè tutte le politiche), ma anche inclusiva 
(che coinvolga i cittadini, la società civile 
e gli attori politici). La strategia si fonda  
su quattro pilastri/settori: prevenire,  
proteggere, perseguire e rispondere. 
Nel settore «prevenzione», prendendo  
in esame i fattori e le cause profonde  
che possono condurre alla radicalizzazione 
e al reclutamento a fini terroristici, in Euro-

pa e a livello internazionale, viene effettuata 
una valutazione delle azioni dell’Unione 
suscettibili di distogliere determinati indi-
vidui dalla scelta del terrorismo. 
Con riguardo ai cittadini e alle infrastrut-
ture, il settore «protezione» valuta le pos-
sibilità di ridurre la vulnerabilità di fronte 
agli attentati rafforzando la sicurezza delle 
frontiere, dei trasporti e delle infrastrutture 
critiche. 
Nel settore «perseguimento» vengono illu-
strate le modalità per indagare sui terro-
risti e perseguirli tanto all’interno quanto 
all’esterno delle frontiere europee. I servizi 
impegnati nella lotta contro il terrorismo 
devono ostacolare la pianificazione, gli 
spostamenti e le comunicazioni dei terro-
risti, smantellare le reti di sostegno, tagliare 
i finanziamenti e impedire l’accesso al ma-
teriale necessario per gli attentati. Tuttavia, 
la loro finalità principale è di assicurare i 
terroristi alla giustizia. 
Se la prevenzione, la protezione e il per-
seguimento falliscono, occorre, nel quadro 
del settore «risposta», prepararsi in uno 
spirito di solidarietà a gestire e a ridurre  
al minimo le conseguenze degli attentati 
terroristici, migliorando le capacità  
di gestire gli effetti dell’attentato, il coor-
dinamento della risposta e le esigenze  
delle vittime. 

1 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/l_210/l_21020060731it00250078.pdf
2 http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2006/l_210/l_21020060731it00010011.pdf
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La cooperazione

nelle Alte Valli
e sei Comunità Montane dell’area 
del Pinerolese, della Val Sango-
ne e della Valle Susa e le Com-

muauté des Communes du Briançonnais, 
Guillestrois, Queyras, Modane, Haute 
Maurienne e Pays des Ecrins dall’inizio 
degli anni ‘90 hanno avviato un percorso 
di collaborazione per meglio valorizzare le 
affinità, culturali, storiche, ambientali ed 
economiche dell’area transfrontaliera.
Fin dall’avvio dell’Iniziativa comunitaria 
Interreg, le collettività locali dei due Paesi 
ne hanno interpretato lo spirito promo-
vendo una collaborazione e la comune 
progettualità che è proseguita sino ad 
oggi. 
Negli anni, Interreg ha permesso agli enti 
locali di consolidare la cooperazione e di 
coinvolgere un numero sempre maggiore 
di soggetti, tanto che nel 2000, in vista 
di della terza fase di Interreg, hanno de-
ciso di dotarsi di un’organizzazione più 
articolata: con la firma ad Oulx del pri-
mo Protocollo di Cooperazione, è nata la 
Conferenza delle “Alte Valli”. 
La Conferenza delle Alte Valli è un orga-
nismo formato da amministratori e tecni-
ci dell’ambito territoriale sopra descritto, 
il cui compito è quello di lavorare insie-
me in un contesto affine. Molti sono gli 
elementi comuni quali: il patrimonio sto-
rico, ambientale e culturale, un facile ri-
ferimento alle fortificazioni presenti nella 
zona di frontiera; le problematiche sociali 
ed economiche relative all’abbandono del-
le attività agricole, alla deindustrializzazio-
ne, all’emarginazione. Negli anni l’effica-
ce cooperazione ha permesso di realizzare 
progetti per lo sviluppo sostenibile del ter-
ritorio alpino coinvolto. Il 9 maggio 2005 
è stato sottoscritto a Briançon un nuovo 
protocollo d’intesa volto al rafforzamen-
to della cooperazione nella direzione della 
trasmissione delle buone prassi acquisite 

in anni di progettazione concertata. Que-
sto documento ha reso nuovamente at-
tuale la carta di cooperazione firmata nel 
2000, precisando i nuovi obiettivi fissati 
dalla Conferenza degli Amministratori 
delle Alte Valli che prefigura una politica 
di sviluppo dinamico e comune per l’am-
bito transfrontaliero. 
Forte di ciò, oltre che dell’esperienza ma-
turata negli anni, in vista della prossima 
programmazione della cooperazione tran-
sfrontaliera 2007-2013, la Conferenza 
delle Alte Valli si candida a pieno titolo 
a predisporre, gestire e realizzare un pro-
gramma integrato dell’area, individuando 
un soggetto giuridico che assuma il ruolo 
di capofila, ora una Comunità Montana o 
una Communauté de Communes, in fu-
turo il Gruppo europeo di cooperazione 
territoriale (GECT).

Progetto Giovani e sviluppo locale 
 
Promosso nel quadro dell’Iniziativa co-
munitaria Interreg III A Alcotra, il pro-
getto, il cui nome completo è Progetto 
Giovani e sviluppo locale. Itinerari di for-
mazione – azione alla cittadinanza attiva 
attraverso la partecipazione all’organizza-
zione ed alla gestione di eventi, di attività 
sportive e culturali a finalità turistica, ha 
interessato l’intero territorio, compo-
sto dai dodici Enti territoriali che fanno 
parte della Conferenza delle Alte Valli.  

L

transfrontaliera

Firma Protocollo d’Intenzione 
Briançon 9 maggio 2005 
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Il progetto, nato per mettere a frutto le po-
tenzialità dei giovani nel dare nuova linfa 
ai territori montani è stato tecnicamente 
presentato dalla Comunità Montana Valli 
Chisone e Germanasca, in qualità di capo-
fila, mentre il partner transfrontaliero è la 
Communauté de Communes Haute Mau-
rienne et Vanoise.

Il progetto si è posto un obiettivo molto 
ambizioso: costruire e consolidare i legami 
dei giovani con la montagna per favorirne 
la permanenza nel territorio e la partecipa-
zione attiva nella società locale. Ciò ha si-
gnificato agire per sviluppare il protagoni-
smo dei circa cento ragazzi coinvolti nelle 
attività, (un protagonismo riconosciuto e 
sostenuto dai soggetti territoriali) oltre che 
suscitare l’interesse e l’impegno verso la 
vita ed i problemi del contesto montano. 
Nel corso del progetto i 70 ragazzi italia-
ni ed i 30 ragazzi francesi in età tra i 18 
e i 24 anni hanno imparato a porsi pro-
blemi, individuare in gruppo le soluzioni, 
sviluppare competenze di lettura dei pro-
cessi territoriali, sviluppare e o integrare 
progetti, discutere e confrontarsi, superare 
l’incertezza connessa alla complessità e a 
percorsi non lineari, uscire dalle “cornici” 
culturali consolidate per vedere le cose in 
modo nuovo. Per consentire ciò, sono sta-
ti costituiti 6 gruppi (5 in Italia e uno in 
Francia) ognuno coordinato da un educa-
tore e composto da un massimo di 20 ra-
gazzi. Dal 2004 ad al giugno 2006 si sono 
organizzati numerosi incontri con “esper-
ti” e testimoni del territorio e molte sono 
state le occasioni d’interazione tra i gruppi 
(cooperative learning). Non sono mancate 
neppure visite ad esperienze significative 
sul territorio utili allo sviluppo dei progetti 
dei gruppi e momenti di analisi di buone 
pratiche. 
Il progetto ha così contribuito a dare auto-
nomia ai giovani, ad esempio aiutandoli, 

attraverso la partecipazione a bandi (legge 
regionale 16/95 di sostegno all’attività dei 
giovani, il Programma europeo Youth), a 
dare corpo e gambe alle loro idee. Una tra 
le più le idee più significative è il progetto 
del gruppo Pinerolese Pedemontano che 
ha realizzato un sito di informazione per 
il territorio. “Zerocentoventuno” è il nome 
di questa iniziativa, ma le idee sono molte 
di più. La conferma si è avuta nel corso del 
convegno dal titolo GIOVANI IN AZIO-
NE - Esperienze di protagonismo giovanile 
per lo sviluppo locale territoriale che si è 
svolto a conclusione del progetto Giovani e 
sviluppo locale il 30 giugno 2006 a Pinerolo.
È stata quella l’occasione per presentare 
tutti i progetti in fase di attuazione agli 
amministratori locali ed alle associazioni 
del territorio.

Istituito nel 1992, il marchio comunitario 
di qualità ecologica “Ecolabel”, il cui logo 
è rappresentato da un fiore, è uno speciale 
sistema di certificazione che aiuta i consu-
matori europei a scegliere prodotti e servizi 
più ecologici e rispettosi dell’ambiente. 
Il marchio infatti assicura che i prodotti o i 
servizi cui è legato – esclusi gli alimenti ed 
i farmaci – producono un ridotto impatto 
ambientale durante l’intero loro ciclo di 
vita, come accertato da enti certificatori 
indipendenti.
Dal 2000, il Regolamento comunitario 
n.1980 ha introdotto un sistema volontario 
di etichettatura ecologica dei prodotti  
e servizi, con la finalità di promuovere pro-
dotti potenzialmente in grado di ridurre 
gli impatti ambientali negativi rispetto agli 
altri prodotti dello stesso gruppo, con-
tribuendo così ad un uso efficiente delle  
risorse e ad un elevato livello di protezione 
dell’ambiente. Per ottenerlo, i produttori 
o i fornitori di servizi debbono rivolgersi 
alle autorità competenti a livello nazionale 
– nel caso dellì’Italia si tratta dell’APAT, 
Agenzia per la protezione dell’Ambiente –  
ed attendere la certificazione della compa-
tibilità ecologica.
I vantaggi per le aziende e per i consuma-
tori sono evidenti:
•	 I prodotti sono tra i più compatibili 

con l’ambiente.
•	 Hanno superato verifiche rigorose.
•	 Sono commercializzati con lo stesso 

marchio in tutta Europa.

•	 Migliorano la reputazione dell’azienda 
che li produce.

•	 Offrono un vantaggio competitivo. 
Se queste ragioni non sono sufficienti, dal 
2004 è stata lanciata un’iniziativa di pro-
mozione del marchio. Giunta quest’anno 
alla terza edizione, “la Settimana del Fio-
re” (http://www.ecolabelweek.apat.it), così 
si chiama l’iniziativa, si è svolta dal 9 al 15 
ottobre 2006 ed ha coinvolto dieci Paesi 
europei che hanno organizzato iniziative 
 a tema. L’Italia quest’anno ha puntato  
i riflettori sulla grande distribuzione  
e le scuole turistiche, invitate a fornire  
informazioni tramite i siti, newsletter  
e direttamente presso i punti vendita. 
Da anni la Provincia di Torino è parti-
colarmente attenta alla diffusione dei 
prodotti Ecolabel, anche grazie al Proto-
collo degli Acquisti Pubblici Ecologici  
(si veda in proposito PI n.2/2005) promosso  
insieme all’ARPA Piemonte, la cui nuova 
edizione è stata presentata nella settimana 
dell’Ecolabel 2006.

Ecolabel
il “fiore” 

Con questo numero anche Provincia Informa diventa  
più attenta all’ecologia essendo stampata su carta  

che ha conseguito il marchio Ecolabel!

ecologico

• • •

• • •


